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SEfl HO il pura e 1avor. ol del ‘.oIe,itatj ReVo,,ale per l’Edilizis Lt-o
Jastira, epn ssc in ca1a li/6/1970, ai scas delPart. 7 dePa kgge2Es17
1967 n. 661.

k1TBNGTA regolare 1a procedura.

CONSTATATO c’io li. rr’isiozse orga a dcl P. 9. G. C. iigcn’a è stata
detccminata dal fitta clic qu2sto struir c i1tO lirbani%til o xon ero ,tù sufP -

c!ente per risolvere i c.,inislessi prob1eJ di un tett’aet.j irncsuto divi
stosi lenomcni di t:aftninlazionc delit ;trutiurc co’n3P ed eco iornichc e
dalla esigosua d ncerir..i in mcdo a4cgtwto nel contesto de]Pcconomia re
gicuale.

ONSTATA1O che i c’ae inforri.,ctJella Varianta Organica al P.P.G.
vigente soro intesi ci a lvore i suddetii probtowi socio - cconomict,
cioè:
- consentire una f-.uuione pole rtzL.nle sulle arco cc ologiche vicine;

- prevedere la possibi’Jit?z di li. città di Cuneo pos.rn ospitare a1 dvitk c1i
rilevanza regionale;

- inquadrarsi adegufluente in un coni.’ oto ur&tnis:ico regionale che f&ci
liti la formazione dalla rcgione stessa;

problcmi che notrebbero osser riscilt, nella misura in cui saranno rcliz
,zati i seguenti uil erventi sullo str o. tun’ dellc cornibucazioni cunees i. c te in
prevalenza esulano dai poteri decisiowli della Atwwstrazione Comunale;

a1a superstrada verso il tiaforo del Cinegia;

b)la flstiutbirazioae della SS. n. 20 per il icafo dl i onda (con eventua
le galleria a quota pit bassa);

cd itpri.tSto della lei rc’v’a Cunee -Nizza nella prospettiva & un’auspic.a
le i.ugli n’amato É!eik ikflOi. Torino-Nizza ( R’viera del Fiori);

d)colegamenft diretti C superstrade) con la d’nttr’ce Torino - Savoia,
ria verso Fossano, sia yero Moi4oil;

e) la riorganizzanota delle diramazioni turistico - comprea’ anali verso la
Vai Varaita, la VaI Macra, la Valle Stuca, la Vdk Gesso, la Valle “or
meDafaa e lii Valle Pesi,.

I Nrtcolare i’ pno vrboq’ si co perbeglae I sac,JenU floi:

A) - Per nvflalizzc re i’&rea econci. lCd del C.iyluo3o Pro’ fficiola, le pre

visioni u’ Lanmticbo adortaie teMoi’c dd u” p4.’aawaJr.enta dt.. :
di 2omaricazonc i.’alI Ieicu S1 ‘dla.c flCls.O ilk pr’..’e ik.Uii—
tà dcll’Ttili,. 5.w. t’;a. 3k!, U,l4 t’i ynacipaii Torino - Milano,
Torino - Piacen,.a, s armo - Genovc..
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B) - Ridimensionare il piano regole toro viede n ordine agli ckv.ati indici di
edificabilità che consen4tvai.. u’ a sproponiciata capacWL astdiiiiva in
rapporto alla scaq. dispnnibilib di ane dcsundto rito struV aVe sociali.

C) — Ridimensionare i paraPelraertc pni.dare k’ ‘m..e svduf trftli ir’ ordine
alla verifica dello s’iluppo del Le attività terde i’ che furcna prevalcafi
ne petto ;l1e dttivftìt produttbc, confermando così l’attitudine 4db iicnt
ture economiche verso anche i.Jtri tipi di economia, i ua1i, .uttiva, noa
potrebbero essere snflcwaU jcr poer mcttcr ‘c i asi di un prof’cue de
collo economico, se uoi inseri « nel p:t vasta qu’kdro Ci progrmma Re
gionale.

I)) - La nccessi’k di soccorrere la crisi economie;- deU’agrzroi.t. cv che non è
stata compensata da ua paraflelc sviluppo delle attivi&. inglust”ja]j, e per
iant’ la ricerca d una sua necessario ; alonnazlone Lonirado l basi
per mi suo possibile incremento econonico con km ricerca di un equilibrio
che potrà trovare la stia verifica solo c1uando sia confermata la ipotesi dl
un possibile inserirnaPto Dci poli di sviluppo regioiiak.

E) - La ricerca di ‘in Lapulso &llci sviluppe del turi sino, offcro dalla rcegioie
Cuneese con un elevato gra!c di potr’nzlalità ed impedito sia dille diffici -

li condizioni dell: vie d comuni:ftz’n ,c che dalla carenia ed fflodeguzaez
za delle strutture nec ttnre.

F) - Assicurare un certc :zrado di flessibilità alla piauificnzione arb:nitIta
in nodo da consentire id futai o pli adattamenti che si possono rendere
necessari qltL4lora le TnoCaULk c’i :erU eventi riscltitsseio quelle, meno
probabili, non ccncìderate nel ‘J tuo economico.

G) - Stabilire una gradna.it& deqh i.:fci’venti, con indicazione delia pniorità,
prevedendo un progrnne i attuazione, secondc una pluralilò di ip3tesi
alternative.

RirENuro che, passando alla tratto zione analidcc dci sh s’oli argonenti, il
piano pi evede essenzialmente:

1) - La riorgamzzazicne della rete Li cnuoicazione mediontc ordini di
strutture:

a) il prImo di iuta asr- ivterrafio.r se e intcr.manmnole costituito da una
gre& Y, è desdnnto a n.ir,;I:re rapdi e ii’tiii coilegime’ti iselle tre Iireiio
ni fondcnLentahi : il Nord (in particol:.re I m.cini voli di nsd e Foasano e le
grandi rce metropolirane di Teniio . M;k:4o), i t Sui) (:u parlcolare : il tni
foro dcl Ciiiagia a di TentI:’ ed il Coik dario ?1k.ld&lena), l’Est ( in rrttcoI
re : il polo di M.nndo’rI e la g” rdc d4rcttrk. a 3a. ama e ddU LigunL )
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b) il. secondo C di interesse nionale e. cornpreasorioria]e ) costituito

dal ventaglio di strade ( in gran pane esistenti e da risttutturare), dcve,
collegandosi opportunamente alla struttura precedentemente descritta, assi
curare rapide e fluido comunicazioni con il sistema di valli convergen ti su Cii
neri e con i poli wciuzori di Sah’zzo, Sevigliano, e 4alcora di Ziondol.

2) - La riorganizzazione de] sistene viavio di interessr. Comunale per il col
lcgamuto dei vari poli di sviluppo residentiali e delle aree dei servizi gene
rali e tonali.

3) - La previstone dl !nterveutl per Vt .atr]a o r.quulfficatk’ine dcl cenlra ,tu
rico.

4) - La ristrutturazione ‘1eUo aree ccapromesse.

5) - La previsione di auO° “ree òi l.isedamento, coi’ l’indicazione de)te di
rettrici di espansione.

- 6) - (a formazione di un primo tudeo di an’e industriali ottrezzete, suscet
Ubili di eventuali espansioni secondo indirizzi pu:” hen i udividitati.

7) - La previsione di attrezzature e servizi di rilevaza& wbregionalc integra
c con quelle esistenti, al fine dl stabilire un polo di attrazioxw ne] L’arca geo -

grafica Cunoese.
-

8) - La individuazione delle aree per servizi ed attrezzu t’tre zonali.

9) - Le nono di attuazione.

CONSTATATO che, tra le varie ipotesi preDaste per i diversi tntanenri, quel
la scelta risulta coerente con lo finalità che il prograina ecoacra’Lco-ur5atdsu
ce intenderebbe pemegaire;
CONSTUE Itt TO che il disegno del piauo risul La si ud lato secondo una accui ain
valuta done globale dei vari problemi di ogni ordine secondo ipotesi. programma
Uck’ di sviluppo socio - economico della Regioi Cuneese, in alternativa al po
Io di sviluppo dell’area ocologica iori’iese i cui influssi si risentono, nel]a pro
vincia di Cuneo, sino alte zone di Possano e Savigliano, rnapgiorrnente favorite
dal sistema. di comunicazioni mentre tutta la zona a sud della provincia, compre
sa nell’asse Cuneo - Mondotft, essendo taglIati fuori dci graiAi sistemi di comu
nicazicne regionale e nazionale, flulta arca depressa;

CHE pertanto le ipotesi di studia sopra citatc rappresentano quindi le soluzioni
ottimali per un rilancio economico dell’rea ecoloqica considerate. no snnn nstu
rdmeite orn1 le toni tc &la eros tornii” ittn rcu solo ‘pianale nia a.cIa’ Th LiOL O
le e la loro venuta tel tampo 1 stretrgterAe CO2IWSS3 alte ccLe paliticl’c di
fondo che suramto operaie in campa nazionale, soprattutto in relatiane ‘i gran
d; sistenti di viabilità ordinarie, ed al ripri2tino t1cIle etnnuaicczioni ferroviario
con il met4:oqiorno della l’renela;
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RTLEVA £0 che i’ùnpoatazicue d’! Piatta Repolatoi e irciscende i limiti della pro
grammazione urbanistica a livello comunale c, pur non prevedendo un cumento
di popolazione rilevante, é d. considerarsi sufficic’ntemente diiaasLonaw, te
ncndo conto anche dell’atta&le situazione di sta si ‘couomica;

CHE in marfto alle swgole previscnt i’oa s hanm. rilievi da fare e qes1e so
no In tiner. di ma ssiv’a coerenti con ‘.e ‘il sposi zion’ con Lenti Le nel D • 14. 2/4/1968
n, 1444;
RITENUTO cke ai scati delt’art. 3 iella legge 6/8/1)67 n, 765, e seuffio il
Comune di Cuneo che ha deliberalo k proprie controiedutioni con “erbale del
Consiglio Comunale in data JO a?rile 1972, pnssas..o eer.nre h’trodottc la seguen
ti modifiche al piano regoiatvre gcntraic nrbttato coa delibn’a.cione ‘tensilare
10 giugno 1969 n. 2G9 secotLo le prescrizioni del Voto &t Coniglio Superio
re dei Lavori Pubblici m. 1317 dell ‘11/11/1971, qid apprecsc ‘lescritte:

A) - VIAIJflTTA’

a) in scde eseattiva ct dovrà:

1) prevedere uno svincoli, a piani Lalsati sull a .5 S589 a sud dello si.abffinicnto
CaDIT, mcnLre l’anello d raccordo tra la SS. 589 e la superstrada in proget
io Cinico - Possano dovrà osstre strutturata in maniera adeguata, d ‘iinc’sa con
‘ANAS;

2) prevedere la formazione di un innesLe a piani sfatsati sulla SS. 20 per il rac
coMoconlaSS. 539;

3) prevedere tn innesto a piani falsaU sud: SS • 22 pcr ls direzione verso Mon
dovì;

b) Dovrb essere prescrttta uuz lascia di rispnttc cklirt larghezza di m. 100
a cavallo dell’asse stradale nel tra. compreso tra la SS. 589 cd il Borgo di
Madonna dell’Olmo, terne :cnam!c le prc’vsioni che risultano per il rimanente
tratto dalla tavola lii del progettodiP.R.G0 e ncondo i iimtti meglio preci5ati
dalla tavola B 1 allegata alla delibencione consiiare !U/4/1972 u. 114;

c Dovrà essere eliminaLa ‘ma parte del traccia Lo della strada prevista nei
la zona P3 a sud della zona C2, compresa nei limiii che nsult 1Lu indicati olla
tavola A2 allegata alle deliberazione ren siliare io// / 1972 n. hZ, tìensnsleindo
sind’ora la sua definitiva loc&izzazia: & piano ,v’i’tlcolareg$nto;

d) h sede 2secatn a di tute k opa:’ ;eua grande vabilici si do”rà prov”c
dere a r4chiederc i) parere preventivo allo sziouc Regiorale per la Tutela Pac
saggzsUca aL Ambieatie.

-

£rtr ìrtITA !‘zQ:c:PL
(07 , \“, d $1,
(ai s uuv. I
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a) Si dovrà i)r rcde a d cfN; re in e le nLmnet:i a dll v a Tiac

organica al piano regolatore generate, le arece cisenrate verfie attreaLo

ind’idaat neile zone Pi. P2, P3, PL, secondo 1. Lic rione e 2: diineiciom

che riul inno nella tavola I 3 alle oa1 a alla 0e1iberazi a consiliare iQ// j 07’

4: prescnii’enc[o clic lo reiatis o ‘oacnscm inoircàe rLsdtb1n a eH e carri

sporcdenti L bello P1, P2. P6 e P/ allagate Ue no ‘ne dl atznc,

1) Zon. ìidenrielc (2 gj ce;y’3 noi modi prar’ Sii dalle

legge, alIr variante ai piano di zona di ciii 1Ia ieqe 13/4/1962 n 167, appro

vata ai sa%si nella legge stessa ed indicata con IL sicibolo unco 2% in con -

lormita co 1e previsioni che ri sultano dalle v’i rian ce orgìii ica al piano reooia

toro goclera te adottato il 10/6/1969, J)J.OVa odi’acnto liesso secuado La n’ocr

cìura stabilita dalla ierec 15/4/1.96% n 167 e soccussnc iodificazioni ed inte

qraz oni, sc nza del quale lo orevisioni del, iano regola ere generale circa la

zoaa C2 interessata, vestano pntv di effr:c CIa,

c)Si dovrà clhicc’ re la copa rana della tn nec a lcrrovie cia a sud della

zona C2 che era destinata ad arca attrezzate per giccid. ieìnendarclo la sui:

r?r’ecìsa localizzazione in sede P, P.

C) - NQPM% Di ATT1JAZIONiE

Le norme di a1’u.azione o le nel ti re tdHe al io ente dovranno 0.5 SC/e iflO

dificate cd integrate come scgrc

a) Ari. 1: Si dovrà aggiungere il sogneilte L ed riliun: cornea

i piani particol areggie ti per 10 zone li I ccc 161 arca ano ce rae re. o c:nid I meii

te conservativo, Per lii zona A2 assi coi aneo garantire a griiuo P.ogo la sni

vaguardia da I Le aiberature e dciii: e ree L bere verdi ic csoeitnisc s’no Ori irpcn

ralsile suppone ambieiitcìle del nUCICC Catico,

I) Art]7: Si do rrà stralcio re dal urimo covma Io paiLa cLe aceite

“e1 centro storico (zona Al) Pantico]zi ore delle dc-ti: .r r:oe 13 ‘neo, 30Ji in —

mmmii ( restauro, niszrutura ioae risanml:enlo. de:eoli;d one coi: o seza mi—

osiruziosie) dalle reletin e prescr iziuni ccnsonvativeé specificata in sede di

2,2 ti accado i criteri segaenti sostituendola con la e cg,uente

Nel Penare Siorce (zo;ya Al) Pardeola rione dello dea tiaazion i duso, e JcgL

inierv cisti (roataliro, istruttumazien e. rret. ‘‘Oo dea’ olizion e con e 5( z

riaosimnaiona) cuiatibili con la conserva a ce a delle atmultura sterLe—’,n:t’ien

i e dO tec’ca. arJsitatLauzo, ci o ‘ sa’,La cO 2,2, secn’idc icaLori

‘e) :-t]9’ ])o-crvi: essere stralciato il 116 ‘ coismin clic recita:
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Nell’ambito dei EI’. e di ìottizzi’zinre corverzionrta. la tipo’ogia edilizia, i

raptorti di coporturc e la dajflt3 fowbarii dei staoit lotti potratina anna

variati C qvaida cIò comporti soluzicrn uArn’iist:l.e Pii L.Ccettdb’li) .;eAYr’ VA

r!&nt i mai fsseti c’.nlle ribelli’ di M0a pr l’iT3t2r0 ambito 1e /an s%z’d;

cos pttre potrà essere c’rs’L,tito l’accot’pa;’cnt’ od n diverso aszettc: distri

butivo ddle siagole e Jwerse atfta’:’twro e servi: i previsti i1t n’iclei ocecni

camente coLkgati; stre nel rispello i “ni. lc Jlre prescrizioni e

le inclicaieoi contecn’te PCi Piano e-ieraic 8 t orgncizziizione dei sen’lzi “.

dArt._19:11 seconde comna dovra essere moaliflctto come sesuc:

“Valgono in pnstic&&rn 1e nnrme dl C’LI ci cC’mmd 4° dci preccdoato an. 1C “.

‘e An. 23 - An. 24 e Ln. 25: Dovrannc essert eliminati.

O An. 26: lI 4° conno che rccatct:

I fabbricati ad uso abavzionc - esclusi I va±viiù ccttc ( Ra sci “ e fabh,t

ca LI per seniz e zieudali) corraspoud orti al io csigc LtZt 301 fondo, teimto cortte

d& sistema c’iiwraie e degli alkvamc:’tt. nei llmii di cui alk tabella di zona -

not devono superare l’indica tU me. f,,03 ‘ UiL11 ìferito all’area di partThciiza

dell’azienda d’i accedono. Restc fenr.1,s l’sijd8 iiUtà delle ecc flOti dì eri al

la kttera E dell’an. 2 D.M. 2/4/1959, r.e casI ii cui, .u a.wziono ii frazie

namento &lla 9roprietà. il fabbisogno pestt’Li’to dsfle e&igeuze abitotnre degli

addetti al fendo ecced’i tale limito “, dnn,. essme etmtn-uo, dcmandanuo alle

norme di ngolatnento :dilizlo ‘ira più esLt.a ed adegui td rrdisFb7ione.

&Art.3i:
L primo coraam che recita:

Nci pLnhl pubblici (F 1, P2. P3, P4, P5, P6) sono previsti inniaMi pcrU

vi e rteaUvi secoado le Lrdicazioti dc’l]a cartuerafia: altri IT..pianti cc,.n?or

twiti C0i’LTVZlOflI &t ce’,crie o UDC3IF.razioni alla unsse arborec CjJS tenti sono

ammessi nel quadro di I’.?. estesi a tutta l& zona, sempre nei rispetto Celi’as

sttto M’ rale P. li. G, e delle norme speciali sulla natale del paes:ggio “, do

vrà cc.evc costituito dalle seguenti dlsputizionl:

Nei paichi, biano pubblicI o privati vietata q’iai jq fonnn di edificazione.

cncbe di impianti e accessori nonchè l’altenazioae dalle nasce arboree e.;ivte

Li; gli li ipiani sportivi c riercaLi p”cvis1i one .flt’nes! i soltani, nelk aree d

stincc can “verde attrezzato “ wj. iicatniv’s.te ni ;icale in a L iogrcfia C u1vola

!2 ) nel :uvdro P. P. estesi a mtla la zola:’, .emwc nel riL:pelto dei vclori cm—

bintali,

e’
I ‘t’’
i.: r’ ,. zG:cYu1JL

I
‘. r!_.i. . q.’(rs b

1.1
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a) Tabella della zona Ai : il punto carater’istiche edifìcatorie dovrà essere
completalo con l’espressione : da definirsi in sode di 2.2. in relazione alle
esigenze conservative l

b) Tabella della zona PI Parco Moin so : li punto caratterisliche edificato
rio’ deve essere modificato como cmìc : incHo non sodil Lcaidi. Pc’ssihfle
otnznnnCnLo nelle atLrezzatur! ognuno e esistenti cci entua le mseci]ailleIiLo nei
soli locali ed attrezzature di ser’izi allo! enti o gli impianti sporiv, nelle aree
di rei’de attrezzato’ indicate u ce i.’togr±ia’ ( Tav. A2 ),

‘c) Tabella della zona 22 Parco Gesso - Parco dello 2fosistcnza : il punto
caratLeri stiche edifioatc ai e “ ove ess ero modIfi sa; o ccme segue:
vincolo non aedficaidi, Pos aibile e c’azione deii imgianti sportivi previs!i

nel progetto di Parco della Giovcntci nell’area c’ rcs0iuìente indicata in carte—
grafia ( tav. A2 ) col simbolo veido attrezzato

d) Tabella della zona 23 Parco nibono : il punto ratteriiiìhe odif-icatorc
deve essere modificato come segue:
“ vincolo non nedificandi. Possibilità di esecuzienc do di l15J)inti soziiyi e ri
creativi con annessi servizi, indicati in coiiografia, nelle aree di “ verde attrcc
zao”, specificate nella, tavola A2’.

e) Tabella della zona 24 — Parco delle Rive Gesso: il punto “ caiateristiche edi
f;caorie “ deve essere modificat:o come segue

non aedificandi, Possibile potenziamento 4gli iragiacii sporlivi esisien
ti ed eventuale insediamento dci soli locali di a1 trezzaimre di servizio ofG’’eìti
agli impianti sportivi, nclParea di verde aUrezzato indicata in cartografin
( tav. A2 )‘,

Tabella della zona -. Jmneo Sturo. sopra Madonna della Rina:
1) il pnito ‘dcstinazicni deve essere modificato come segue:
“Parco’’

2) il punto “caratteristiche edificatonie” deve essere modificato come segue:
‘vincolo non aedificend i”,

g) Tabella della zona PG — Parco lineare di Spinetta:
1) il punto caratteristiche edificatorie deve essere modificato come scene:

vinoslo non a edificandi ‘;

2) aI prulo ‘ servizi dovrà assr eliminata la pimseì’izioac:
“ Previom arco ( ioco]izzaie in caìtc:grafia ) di servi zio ler la sesta cd il leuino
libero i. sa desta attrezzaI ere)
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h’ infine nelle rispetTive tahtdle delle zone r, devono essere pOTiatc le di

mensioni ìneti’tcle afferenti cU e aree ni sercate a verde attrczzato.

IhJTPNUTC clic, in mori e alle os c orve zioiii presentate da Ent[ e —

ti in seguito alla pubbHcazionc de piano nelta for te di legge
ru’

n

stendo per l’mminis Lrneit’n’ i b1igo giuridico di i on iavs su ii es se, in

qu aJTiO d d forcrzsos I P OppO5iziOfl, sorto d COu side arsi sori ci ci sr’IiCc

che hainio io SCOPO cd 011 aprono d e Iaboraziorn dei cìttajiji al feo

mento del piano regodttore, si dovnui provvedere coer’ sotac

Sono respinte sc %nenii osso; acioeiror lnothd IpoePiccìti 1ol1e e

QUZ1OflI contiunali, che si ctjdtidono

n, i. ( Sue, Maflec’ Bei:aucio ); n 3 (Cotee, nitiC (Piami ); u. 4 ( Sec lì.

CA. Cimeo ): i;, 7 (Cardini Lorcnzìus in i) ]lra,eeo ) n, 5 (C’ate rra Pr rosa

Bonetto e Giovanni Me rchirio); 11, il(Ciiverc geoì;. I irEOtìflOO e Agostina ved

Piasco): ai, l%LTosoiio Stefano); n. 13 (P. Frrnìcelco Serra 5 , i. —Celler4o 5

Tocnia so ); ti, 14 (Cecin, Giusepre Moncalero e /itLonic in isrtig1ie ); Ti. i 5
(Massecco Pietro, itoeeto, Renato e Sergio ); n, 1% (rag, Piano Dccciii );
n, 17 (Procuratore Cencrac “Cosa Divina T’omldenvr Cotiolngo di Curee )
n, 20 (Ssc, Matteo floruodo ) , 21 (i orme s , n, a, - Cuneo ); i, 23 (iug, Vit

torio Daudi d SeRre ); n, 24 ( Bernaudino Cretatyo De GiovencO; ti, 23 (LuPi

Pe:zoii): -ti. 27 ( ALLenti lzboe 3, Pocco Caste pnaretta ) n, 2% ( LuuJ ho
relj ); r, 29 ( IPicI,Li Tallere )‘ a. 30 ( Dreno Dahortezo ); n, 3] ( Gote ttt Pe

Lole in Cirbcrgia ); a. 33 ( Giseppina Linriaj e Lucio tostainn.gna ); ii. 3d

giteri w Bruno in Losca e C aria Bim;o in i)sime zzo); n 35 (Cius B io)
n, 37 (Pntonio ‘PeicciO; ti, 39 ( liadietoni Dongioaaii 3 ,p, a, ) n .41 ( Cosiiopio

ni E!ii); n, 42 (geom, G”’seppe ed Anca iubergia ); i.. 44 (Giuseppe Mongo);

n , 46( fMnis Tr resa De linasso n .47 (PJn Lati vecI, fianco — fcosuntu Lise co,

Stefano Frecrcida. G seoiri I 7elr liuto Reì’elii); re, L9 ( P,yen1oGitase e An

un Tomai:is ); n. 52 (cccv. ìJIc:,e].c Lt ;gsocce ) n, 53 ( ìtaaro Dai ai e ); ti, 54 ting,

Edoardo Ricci del li icce ‘ o, 35 Merdno Gai re ): n .57 (;eo:s. Mario Che—

sta); n .56 (avv, Paolo Pensa ), n,6l (Ccctmine 3cm mcm ); mi, 6% (in. lreliec Canto

ietto) ;i,63 ( ing. 1Cr io Duroro); mn%4 (ditt. Luia I] sio); n .63 (IDee ‘1 oscUi

Genovese); n, 00 LC musoppe i, cicnitii : n,o / kag, D aste o; te rito e Jnna Li reo);

it, 70 (Giuseppe Rossi); mt, 71 (goomn. Giulio Cina): n, 73 (ln, Mai io Ditrero )
ti, 76 (Maddalena Cavallo in h cvi] ; u. 77 (rsrv, Ge atone Te cc] li 7; u. 7% ( Carlo

miiSiottc, ) mi,7° ( Casi-a di Tlfsìtr’ reCa % Cuneo. pree. Dr. Le detro 1)eimrra:cfo):

ti, 30 (Gie soiro Lsurecti);n, ( Camc Sue cgosCrmo e Maria 1’ Pile),
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Sia respinta anche la osservazione n, 19 C Associazione Artigiani Provtcia

di Cuneo), in dffformit& alle controdcdu7ioi cornuLali, In quanto si riferisce

alle prescrizioni dagli aflt. 23,24 a 25 delle nonne di attwzinue che vengono

eltuinati con il presente decreto.

Possono essere accolte parzialmente, nei limiti di cvi alle controdedutio

iii cornuaeali, comprese quelle posLuiata coti. delibero zione consilic. re 10/4/72

a. 114, le seguenti osservazioni:

a. 2 ( Mrna Marino in Paoletti); nel senso clic il tracciato della Lonsenziole

estaraa, ne1 tratto che interessa la proprietà dalla esponente, in v 3d0 esecu

fln, sii lievemente modificato al finc’di ev4tcre la demolizione dcii ‘edificio

esistede;

-n.5 ( Soc.S.LP. Comp. iti Torino), nel senso che ne sia tcnw conto in se

de di Pi’. e dt Regolemeato Edilizio.

- n. 6 (An. Modcsto So erO, nel senso che sia mazitai;u Le incorporara allo zom’

1’3 la striscia di arec a cavallo della uvova strada c» I’. R. G. per mia profon

ditA di circa m. 75 per Irc iarorporato nelle zore F3 in pari4cella 243 (ptrte)

e Zia parw) del foglio mapp1e n. 81.

n. 22 ( Direzione Genio Militare) e n. 49 ( Intendenza dl Ftanza), nel henso

che In fase altuativa, per le oppoltane iuktse patrhnonn’i, SsrannO soltI ul

teriori accordi tra il Comune e Je Miwinistrazioni interessate.

n. 32 ( Sac. Giorgio Gribaudc), nel senso che ne sarà tenuto conto in sede di

Pi’.

n.38 (An. Robertc Corlne’, nel senso che la nuova strada di P. R. G. provi-

sta parallela alla via 13isaita, sia cpostata ci limite po;4:ute 6ella zenlÀ Bl?,

secondo la pl&nimetria allegata alla osscn’azione nei limiti ti citi non interes

si altra pioprietà pti”ata.

n.45 (Lorenzo Utile e Carlo Teresio L’techino), e JCP5O chc h. iracva stradr

di P. RG. prevista parallelo alla via Tcoburent, sia spohtcta sccondo la piani -

metria ella osservazione e nei limiti in cui interessa la propric.it di cui ai md]

pale 173 del fg. 99.

n. 48 (t.N.E. L. ), nel senso di accogliere la richiesta di dflargnn1ento del

l’area deUa Stazione Enel di 5 • Rocco Castagnaretta, come indtccc1’ in carLo

grofia.

n.50 ( Caterina, Esterina, Lucia, Mcria, Gwvùni tatista Marco LetziQ Ci

velieri), idan come la osservazioae n. 33.

e
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n. 51 (Carlo e Giuseppe Bisotto), nel .enso che sia pronr.achtto allo cpostameni&aiflct nuova strada paralicla c’ha via Bisalta e rido ho l’allargamento della vi
5. Cristoforo ( zona 3 12 ) nella misura in cui interessa il mappale 175 dcl fg. °9.
a. 68 ( Rag. Aldo Deftlippi), limitatanicsite alla trasformazione da una zona atricola’a zona industriale D. I D dell’aDea compromessa, conLenuta entrc i sega’cnticonfini: a Sud il limite della zca induatflale dcl vigente P. IL G.; ad Ocst lastrada di ollacdamento tUa ‘ona E 15; a Nord la fascia verde, imUcata nella ta——‘,oia Al-e-settentrione dcl ISolino Ruen;; od Est la strada proviacThie Cuzeo Sala?,.zo, come specificato ix’ cartografla, rircrnendo lmpreghtdicata le solu.’ione in sedeesecutiva dello svinco1o della SS. 5t’9 o Sud dello stabilimento CEILÌT.
a. 69 ( Francesco, Carolina, Margherita, Musso ) ad sciwo Jie, h’ analogia conla decisione di cui all’ossenazione a. 48, sia estesa l’arca a servizi ‘i riisposizione dell’ENEL, come risulta tu carografia.

a. 72 ( geom. Domeiico Quaglia, SigfrIb Allegri, Lili”na Erano, M.Carla Musio), sia prowedl4to come alta cssenazion ». 68.
a. 74 ( ltalla Mariani. in Berr:ard, Aurora :Mariani), sia provreduto co.ne ‘llaosservazione a• 68.

In merito invece all’i oqsenazione n. 9 ( Adelaide Vigna ved.. Oicd), inanalogia con le prescnzioni del prasente decreto, sia accolta pai’eh’r’mte nelsenso che il trat:o di sti-ada. prcwis’o nella zoni P3 sia definito in sede di ?.P.sj,oòtàndolo in modo da evlta.’e dmin alla villa settecentesca ed al relalivo parco,e vincolando a verde private l’area a lato Fst della ferroi la.
Sond acdolte, in confonnità con le controdeduzioni comunali, comprese quel

Le posttkte con la dcliterar’s ne cc.tsiliare 10/4/1:372 a. 114, con lc quali si concorda, Wseguari ti osservazioni:

n. 10 ( Ministero Trasporti ed Aviaziorc Civile - AzlQnda tLJtoaOrf.a delle FE. SS.)provvedando a correggere !e d limik. zio’iR dell’area verde lvngo la ferrovia Cuneo - Borgo 5. Dalmazzo, nentre i izv.ario agli altri pluati, resta inteso che laprogettazione esecutiva della ptre hfteressatc sarà sviluppata d’intesa con leFerrovie dello Stato. Inoltre deve essere abolite la copc tara della tnncea ferroviaria a Sud della zona C2, che era destinata ad “area atta aztai a pcr gtochi”.
n. 18 (Giuscppe Bongiovanni ), prxuvedendo ad includere nella znm a verde.agricolo l’area di cui alle panicellc 15 e 16 (parte) dcl fg. 74, c .:i.wneado incorporata nella zona P3 una fascia della profondità di m. 20 iuugo ta .strada cosr.unalo della Crocetta e degli Angeli.

— il —

I
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. 26 ( Guido Girello o Robcno Ferro), pronedoido a rÌpristiriare la da

M’,nteMro a nord della zona B11, limitata alla sola bnghezra “ei lato Nord

della zona, In modo che detta streda non &bbia sbocco sul Vialc Angeli, como

risulta dalla planinctda allegata alla osserirazione.

n. 36 ( Giacomo, Aldo, Mario, GioveTwi Disotto), provvedendo a spostare la

strada Utana parallela alla via Thsalta al Hmite ponente della zona Bl 2 co

mo :i—Jta dnlla plani’ziet:it’ allegcta rllo osservazione enci lùnili che interes

sa la proprietà degli esponenti di cui ai nappali 164 c 145 del fg. 93.

ix. 43 ( Dz. Elio Peri-ari ) prowedaulo 3d indicare noila planinzetria d.l 37. E. G.

la ‘ti Cesare Pavesc,

n. 55 (Caterina Pellcgrs’o ‘ed. Giorchvo), provvedendo como per la ossem

ztonei. 43.

n. 75 C Pro!. Mario Vertamy); provvedeido a spostare di in. 100 verso Nord

la preista strada che attraversa la ioua Dl D, di prc’priotà comuvale.

Non luogo a procedce, percliè tratimio argomenti non perflnai i alle pre

visioni del Piano Regolatore Generale, per le seguenti nssenrazioni:

n• 59 (Antonio Rosso e Teresa Muasecco)

n• 60(Perdiuandoflererdv).

TI t fl t 17
& le a’ la

con le modifiche specificate nelle premesse è approvata

la variante organica al piano regolatore generale vlgcnze,

ad.ottata con deliberazione conslliare 10 giugno 1969 i-.23G.

Le ocservazioni ai piano dovranno essere decise secoiLdo

qvan:o specificato in narrativa.

L vatianto orqanica è costituito dai scguenti atti:

- deliberazioae consillare 10 16 /1969en. 236 e allegato E-

cela zione illustrativa e ailegati

norme ‘li fu tuazione

-tavola al : assetto generale, £C2i 1:10.000

—tavoka2: “
11 1:5.000

— tavclLa3 : “ “ 1 : 2.CflO

- tevola LI : c.ssrttø viario e del tcasvoc, taTh 11O.ckO

- tavola b2 : organiz&otione dei senti, & ala 1: 75.000

• tavola 1)3 :
ti il

“ 1: r030
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tavola ci : stato attuale, scala 1:10,000
— tavola e2 : ‘ 1: 5.000
— tavola e 3: “ i: ,000

tavola e 4: reti ed imuianti scala 1; 10. 000 e 1: 25. 000
dclibernzioui consillari 11/2/1970 n. 73 e 10/2/1970 n. 7L, relative alle con

trodeduzioni comunali alle Osservazioni e] I:iuflo,

tavole cd allegati relativi alle n’edificI’ e introdo Cte a ec gui io dcli acccgiimento
di alcune ossei’azioni:

al — asse tt o geneiaae, scala i: IO.
a2 i: 5.000

- a3 -

1: 2,000
• a3sub - “ ‘“ i: “.OOO

- lii — assetto v]ario dei tresporti, eala1 : 10, 000
orear1izzazione dci servizi, scala 1: 2, 000

‘i i: i; fl i

- b% — riassetto dci trasporti pubblici, scala 1: 25 UGO
-. di ipotesi. di riferirneno tei ritoi’ale, ncia 1:100. 000
— 42 il sistema Ligere - Padano. ssale. 1: 100.000

dO l’area di Cuneo nei sistema di comunicazione Ligure Padano, scà]a 1 :300.000
ci - e2 e3 - e4: staio attuale, sciie 1110’. 000, 1:5.000, 1:2.000

— fl viabiiltà dcl 2, i,C., scala 1:5.000

deliberazione consiliare 10/4/197% n. i 14, relativa alle controdeduzioni dcl Co
mune al. voto del Consi silo Ovperiore dci LL. PP. -

— tavole con le indica2ioni delle mod;fichc da introdurre d’Ufficio:

-. a2 - assctt o generale, scala i: 5,000
— a3 — ‘‘ ‘‘ 1 2 (1tIQ

bi var.’o e dei trasporti. puablici. scC.J. 1 D, 000
b3 •- organizzazione dei servizi, scala 1: 5.000

- fI - viabilita di le. R, G, , scala i :5,000,

Tali atti debitamente visiati, sono uniti al presente decreto quale parte integrante.
Il preseni.e decreto sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufllciale dellaRopubmli e a Italiana,

‘7 OTT fl’’
Torino, li ‘L UI I. IeiL

r

dell a

(
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sa 3 apri Lo 1974), in £1581 gita dl nppo i i a noini.it iwt reiona lo,’ ha in—toso iii Gei’prebat’c• I o noi tu’ di CL1 I a I U. P,R . n. 8 neI senso cli’ usi 1 e——glttimat i ano atti va cia jii i o do I J’rc’n i doni e de I la Ci unta IU’giunai o iii1 csorci7 Lo di bali fan 710111 “prc’vi a conforme dci ibara” dai La Ci tini aRegionale;

— che ò opportuno ach’tu:ir,, E I li atto 4(1 clc’l i 5ippQ i ba noi’ina ti va rt’g loimi e,anche in via di hnnatnrin, ai ci’i tori int”i prc’tativi contenuti nellasentenza citata;
— che è in pendenza di gii’di iio un ricorso straordinario al Pre,ddcnto

della Répubblica avverso al decreto del PrcsLd’nta delLa Giunta Regio‘nale del Pdomonto n. .53b dcl 17.10.1972 di appi ovazione della varian—
• te organica al Piano Regolatore Generale della C Ettà dL Cuneo;

Ciò prc in ‘ssc e cenni clorato;

La Giunta Regionale,

Visto il D.P.R. 15.1.1972, il. 8;

Visto il decreto n. 538 In daFa 17.10.1972 d•fl. Prejdente della Giunta Regiona] e con il quale è stata approvata la vai [nattaorganica al Piano Regolatore Generale vigente do Lla Città cli Cuneo;

• Visti i parori favorevoli de] I a Seziono Urbanisti unRegionale n.j190/U in data 19.9.1972 e della SeìiioneRegtonalcpor laTuto1a?aesagiticaedAmbienda1..e n. (t138/1190U in data 19.9.1972 alit’gnti alla presonto dIeliI)eJ’azLono; — — —.
-

Ritenuto di poter bon dividere i predetti pcireri;

A voto unanime,

I. delibera
•

‘ di approvare, anche in via di anaboria amininied x’atva, ai sensi dell’art. 36 della legge 17.8.1942, a. 1150 e successivema• clificazioni ed integrÀzioni la variante organica al piana i’egola bei e gonerale della Città di Cuneo, reLativa al decreto n 538 dci. Prcstclentc’della Gjunta Regionale in data 17.10.1972.

La prestiate delibei azione sarà pubblicai a sifl B.U. do!la Regione ai sensi dcll’arb. 65 dello Statùto. i

•
• (Omissis)

Il Presi dc’nto
della Giunta Ragionai e

• i Gianni ObortoI.
•

• il segretciri o c’ella C iunl.a

P i or Domenico ClementeI I

Estratto cI.ti le dt] i 1w ra.J tu. aflbbun tc’ dal La G iun Un Regiona Lc In achiziati ;a28 ottobre 1971.


